X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 47

Audizione del 7.12.2017

Ordine del giorno:

ORE 10.00

 1.Audizione Rappresentanti CNA PUGLIA, CONFARTIGIANATO PUGLIA, CONFCOMMERCIO PUGLIA, CONFCOOPERATIVE PUGLIA, CONFINDUSTRIA PUGLIA in merito alla DGR 1586/2017.

ORE 11.00

1.
Approvazione verbali sedute precedenti;

2.
DGR 1586 del 03.10.2017 “Istituzione del Registro pubblico e approvazione delle proposte di Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della legge regionale 24 luglio 2017, n. 30 e di Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” - Parere art.44 comma 2 Statuto (a.c.94/B);

3.
Proposta di legge a firma dei Consiglieri Barone, Bozzetti, Di Bari, Laricchia "Modifica della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia)" (a.c.598/A).

Per la VII Commissione, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Di Bari, Amati, Barone, Colonna, Giannini, Pellegrino. 

Commissari assenti: Zinni, Campo, Caroppo, Cera, De Leonardis.

Per la Giunta regionale sono presenti: il Segretario Generale della Presidenza dott. Roberto Venneri, la Responsabile Attuazione Programma regionale, dott.ssa Titti De Simone, la Dirigente Sezione Affari Istituzionali e Giuridici della Presidenza, dott.ssa Silvia Piemonte.

Assistono per la VII Commissione: il Dirigente Abbatantuono, la Responsabile P.O. Di Cillo, la signora Nuzzolese, il signor De Bartolo.

Alle ore 10,30 il Presidente Congedo apre i lavori delle audizioni della VII Commissione e, dopo aver salutato i presenti, comunica alla Commissione che la Giunta regionale ha trasmesso in data 8 novembre u.s. la delibera n.1586 che prevede le linee di indirizzo per l’istituzione del registro pubblico delle attività di lobbying.

Successivamente alla trasmissione della delibera in questione è pervenuta dalle Associazioni CNA Puglia, Confartigianato Puglia, Confcommercio Puglia, Confcooperative Puglia, Confindustria Puglia una nota con la quale chiedevano un incontro urgente al fine di verificare, di chiarire l’esatta portata della normativa in parola. 

Il Presidente continua spiegando che è sembrato opportuno, visto che la VII Commissione si riuniva per esprimere il parere ai sensi dell’art.44 dello statuto, piuttosto che un incontro informale dare una veste formale all’incontro con le Associazioni di categoria con la formula delle audizioni, elenca i rappresentanti delle Associazioni richiedenti l’incontro presenti alla seduta odierna, il dott. Vittoriano Colangiuli della Confindustria Puglia, il dott. Livio Tenerelli Presidente Della Confcooperative Puglia e il dott. Maggipinto Responsabile del CNA.  

Inoltre, informa i Commissari che per il Governo regionale sono presenti e ringrazia per la loro presenza, il Segretario Generale della Presidenza dott. Roberto Venneri, la Responsabile Attuazione Programma regionale, dott.ssa Titti De Simone e la Dirigente Silvia Piemonte.

Il Presidente, prima di cominciare le audizioni e passare la parola al dott. Vittoriano Colangiuli della Confindustria Puglia che ringrazia per la presenza, precisa anche a beneficio della registrazione che il dott. Colangiuli interviene oltre che per conto di Confindustria Puglia anche per le altre due Associazioni di categoria presenti, Confcooperative Puglia e CNA Puglia.

Il dott. Colangiuli evidenzia che interviene anche a nome delle altre Associazioni non presenti a causa della concomitante riunione col partenariato sociale che si tiene presso l’Assessorato all’Ambiente per l’esame di alcuni avvisi di prossima pubblicazione. 

Sottolinea che la richiesta di incontro è finalizzata a capire l’esatta portata della norma, nello specifico a capire se l’opzione di portatori di interessi particolari riguarda anche le loro organizzazioni, organizzazioni di acclarata rappresentatività, essendo soggetti presenti nel CNEL e che partecipano anche ad organismi della Camera di Commercio. 

Il dott. Colangiuli sostiene che includerli in quel concetto di portatori di interessi particolari li esporrebbe a difficoltà di non poco conto considerato il carattere delle loro organizzazioni, composte sia da una parte tecnica e che da una parte politica.

Rimarca che la richiesta rivolta alla VII Commissione è intesa a comprendere meglio la portata della nuova normativa e pur riconoscendo assolutamente la validità sia della legge 30 che della legge 28 sulla lobby e sulla partecipazione, a questo punto ritiene opportuno avere anche una legge sulla rappresentanza che chiarisca quando un soggetto è considerato rappresentativo e in che termini.

Il Presidente Congedo, ritiene utile fare una precisazione forse scontata, ribadire che in questa sede la VII Commissione è chiamata esclusivamente ad esprimere un parere sulle linee guida, poiché in realtà come già detto, la legge regionale che prevede il perimetro entro il quale applicare questa normativa è stata già approvata e né può essere modificata con le linee guida che servono esclusivamente a disciplinare i passaggi.

Ringrazia ancora lo Staff della Presidenza per essere presente e al quale chiede di poter ribaltare la questione che è stata posta e che merita la massima attenzione. 

Rammentando che è un dato che i Consiglieri si erano posti anche in sede di discussione sia in Commissione che in Consiglio, definire quale sia l’ambito di applicazione di questa normativa, soprattutto con riferimento alle Associazioni di categoria, cioè se le Associazioni di categoria possono essere parificate a soggetti che svolgono le attività di lobbying o se la normativa escludesse a priori le Associazioni di categoria dall’impianto normativo.

Il dott. Colangiuli ricorda che questo problema fu affrontato nella scorsa audizione.

Il Presidente Congedo chiede al dott. Venneri o alla dott.ssa De Simone di rispondere ai quesiti sollevati dalle Associazioni di categoria per verificare se siano o meno accoglibili in sede di linee guida, peraltro già approvate dalla Giunta.

Cede la parola al dott.Venneri.

Il dott. Venneri ringrazia il Presidente, chiarendo che le linee guida adottate dal Governo e trasmesse alla Commissione hanno declinato le modalità attuative della norma e per quanto concerne l’ambito di applicazione, relativamente al quesito posto dal Rappresentante di Confindustria, in prima lettura la norma sembra applicarsi anche alle Associazioni di Categoria per quanto le stesse siano rappresentative degli interessi dei loro iscritti.

Sostiene che se ci soffermiamo sulla lettura della norma il regolamento si applica alle Associazioni di categoria che il Direttore di Confindustria rappresenta.

Comunica che da un consulto avuto, durante l’intervento del Direttore della Confindustria, con la dott.ssa Piemonte, la Dirigente Sezione Affari Istituzionali e Giuridici della Presidenza, in analogia a quanto avviene nell’ambito della Commissione Europea, dove la Confindustria è iscritta al registro delle Lobbying secondo le modalità del registro delle Commissioni, emerge una interpretazione in senso positivo della norma.

Il dott. Colangiuli considera chiara la risposta, pur precisando che le Associazioni che rappresenta non sono portatori di interessi generali, ma di interessi collettivi e che parificarli a soggetti che hanno attività molto più particolari sembra un passaggio eccessivo, prende atto che questa è l’interpretazione.

Dichiara che nell’applicazione della legge vedranno come inquadrare il problema, problema legato al fatto che al di là della numerosità dei componenti della struttura tecnica, le Associazioni che rappresenta, hanno anche degli organi politici che devono essere inseriti di volta in volta, una pletora di iscrizioni che avrebbero preferito evitare, motivo per cui nella scorsa audizione aveva chiesto la non iscrizione delle figure apicali, quali il Direttore e il Presidente, prevedendo una forma di delega.
Chiede di intervenire la dott.ssa Piemonte.

La dott.ssa Piemonte evidenzia che le Associazioni in oggetto sono lobbisti, in quanto statutariamente sono portatori di interessi particolari, sono maggiormente rappresentative, perché hanno al loro interno soggetti che partecipano, per cui non hanno bisogno come chi esercita una semplice società, una associazione di stipulare un contratto con un lobbista, è sufficiente che il Presidente, il Direttore oppure un gruppo di persone siano iscritte nel registro. Chiarisce inoltre, che l’iscrizione non è limitata ad un singolo rappresentante, ma possono essere iscritte nel registro più persone rappresentative di Confindustria, come di altre Associazioni.

Il Presidente Congedo chiede alla dott.ssa Piemonte se ogni singola Associazione di categoria o ordine professionale può iscrivere esclusivamente la figura apicale politica o tecnica ed essere comprensiva anche con responsabili che potrebbero partecipare in rappresentanza.

La dott.ssa Piemonte risponde positivamente, chiarendo che basta anche una delega scritta.

Il Presidente Congedo chiede ancora alla dott.ssa Piemonte se per le Associazioni, CNA Puglia, Confartigianato Puglia, Confcommercio Puglia, Confcooperative Puglia, Confindustria Puglia sia sufficiente iscrivere nel registro il Presidente o solo il Direttore per poter partecipare.

La dott.ssa Piemonte chiarisce che nel sistema regionale embrionale, in quello attuale di partenza si sta applicando questa modalità, fa presente anche che se fossimo invece al Parlamento Europeo dove sono solo i lobbysti che hanno il gazzettino per accedere, ed è richiesta l’iscrizione di più componenti, solo in quel caso, solo se dovessimo applicare il sistema, come avviene per il Parlamento Europeo allora non sarebbe più possibile, sarebbe necessario iscrivere tutti i lobbisti che partecipano.

Il Presidente Congedo domanda se è necessario precisarlo nelle linee guida.

La dott.ssa Piemonte sottolinea che è una lettura in prima applicazione della legge che il Governo regionale sta facendo per rendere più semplice tutto il sistema.

Il Presidente Congedo comunica che se non ci sono richieste di ulteriori interventi la fase delle audizioni è conclusa. 

Terminate le audizioni con l’assenso dei Rappresentanti del Governo comunica ai Consiglieri che la Commissione esprimerà il parere sulla DGR 1586 del 03.10.2017 “Istituzione del Registro pubblico e approvazione delle proposte di Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della legge regionale 24 luglio 2017, n. 30 e di Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, nella prossima seduta.

Infine, su proposta del Presidente si decide di annullare la seduta di Commissione.

L’audizione si conclude alle ore 10,45.

Letto, confermato e sottoscritto.

      La Responsabile P.O.                                      Il Dirigente

 Dott.ssa Annamaria Di Cillo                        Avv. Vito Abbatantuono

      Il Presidente

Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del _________

